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Circolare n. 22 del 15/04/2020 

 

Nuova detrazione per le erogazioni liberali a contrasto dell’emergenza 

COVID-19 

 

Il recente Decreto-legge “Cura Italia” (D.L. 18/2020) prevede alcuni 

incentivi fiscali a favore di coloro che volessero effettuare delle erogazioni 

liberali a sostegno delle misure di contrasto dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19. 

In particolare, l’articolo 66 prevede: 

• la detraibilità del 30% in ambito IRPEF e IRES per le erogazioni liberali in 

denaro e in natura, effettuate nel 2020 da parte di persone fisiche ed enti 

non commerciali, pubblici e privati, volte a finanziare gli interventi per la 

gestione dell’epidemia COVID-19. Relativamente all’importo della 

riduzione d’imposta lorda fruibile, la norma fissa la detrazione nella misura 

del 30%, per un importo massimo detraibile di 30.000 euro; 

 



  

• la deducibilità integrale dal reddito delle erogazioni liberali, in denaro e in natura, 

effettuate nel 2020 da parte di soggetti titolari di reddito d’impresa. Possono, quindi, 

fruire dell’agevolazione i soggetti IRPEF (imprese individuali e società di persone a 

prescindere dal regime contabile adottato) ed i soggetti IRES (società di capitali, enti 

commerciali e stabili organizzazioni di soggetti non residenti). Ai fini IRAP, è precisato 

che le erogazioni liberali sono deducibili nell’esercizio in cui sono effettuate e, quindi, 

necessariamente nel 2020, poiché la norma “speciale” di cui all’articolo 66 D.L. 18/2020 

si riferisce solamente a tale annualità. 

 

Va ricordato che, al fine di usufruire delle suddette agevolazioni, le erogazioni liberali 

in esame dovranno essere effettuate con versamento bancario o postale, ovvero mediante 

gli altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 D.lgs. 241/1997 (bancomat, carte di 

credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari). Inoltre, l’ente beneficiario dovrà 

evidenziare in maniera adeguata che la raccolta fondi è destinata specificamente 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19, mentre il soggetto che provvede all’erogazione 

dovrà documentare il più possibile la finalità della donazione (ad esempio, utilizzando una 

chiara descrizione nella causale del bonifico). 

 

I beneficiari dell’erogazione sono: 

• lo Stato; 

• le Regioni; 

• gli enti locali territoriali (Comuni, le Province, etc.); 

• gli “enti o le istituzioni pubbliche”: vi rientrano, dunque, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, le aziende ospedaliere, le aziende ospedaliere universitarie, le ASL, le 

Università pubbliche, etc.; 

• le fondazioni e le associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro. 



  

Con riferimento alle erogazioni liberali in natura sono applicabili gli articoli 3 e 4, D.M. 

28/11/2019 e pertanto si rammenta, in particolare, che l’ammontare della 

detrazione/deduzione spettante è quantificato sulla base: 

• del valore normale del bene (ex articolo 9, TUIR); 

• del residuo valore fiscale all’atto di trasferimento, in caso di bene strumentale; 

• del minor valore tra valore normale di cui al citato articolo 9 e valore utilizzato per le 

rimanenze finali di cui all’articolo 92, TUIR, in presenza di “beni merce” di cui all’articolo 

85, comma 1, lett. a) e b), TUIR. 

 

L’erogazione liberale deve risultare da atto scritto contenente una dichiarazione: 

• del donatore, relativamente al valore del bene donato; 

• del destinatario, in merito all’utilizzo del bene ricevuto per lo svolgimento dell’attività 

statutaria volta al perseguimento di finalità civiche/solidaristiche/utilità sociale. 

 

Con la recente Circolare 3/4/2020, n. 8/E l’Agenzia ha fornito alcuni chiarimenti in 

merito alle predette erogazioni liberali, rispondendo a diversi quesiti.  Di seguito si 

riportano i principali:  

• le erogazioni liberali sono deducibili anche se dalla dichiarazione dei redditi relativa al 

2020 si realizza una perdita fiscale. La deducibilità, infatti, non è subordinata alla 

presenza di un reddito; 

• la disciplina in esame è applicabile anche alle donazioni aventi ad oggetto misure di 

solidarietà alimentare, fermo restando che i destinatari devono essere i soggetti 

individuati dalla normativa relativa all’emergenza COVID-19, ovvero avvengano per il 

tramite degli enti richiamati dall’articolo 27, Legge n. 133/1999 (fondazioni, associazioni, 

comitati ed enti identificati ex D.P.C.M. 20/6/2000); 



  

• si ritiene che rientrino nel novero delle donazioni agevolabili anche quelle eseguite 

direttamente in favore delle strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, 

pubbliche e private che, sulla base di specifici atti delle competenti autorità pubbliche, 

sono coinvolte nella gestione dell’emergenza COVID-19; 

• il regime fiscale previsto dall’articolo 6, comma 15, della Legge 133/1999 (che equipara 

le cessioni alla distruzione dei beni con conseguente non applicazione dell’IVA a valle e 

detrazione dell’IVA assolta sugli acquisti dal donante) può essere applicato solo ai 

“prodotti alimentari e farmaceutici non più oggetto di commercializzazione”. Pertanto, 

l’IVA assolta sugli acquisti di beni e servizi da parte dei donanti non risulta, negli altri 

casi, detraibile. Inoltre, nessuna agevolazione è stata prevista per gli acquisti di 

macchinari e attrezzature per gli ospedali e gli altri enti impegnati nell’emergenza. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito. 
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